
13. Informativa:

a) sulle azioni per la parità di genere, le pari 
opportunità e la non discriminazione

b) sul seguito delle risultanze di valutazione

c) sull’attuazione della strategia di
comunicazione

Comitato di Sorveglianza congiunto dei PR FSE+ e FESR 2021-2027

Trento, 6 giugno 2024



Articolo 7 - Promozione della parità fra uomini e donne e non discriminazione

●Gli Stati membri e la Commissione provvedono affinché la parità tra uomini e donne e 

l'integrazione della prospettiva di genere siano tenute in considerazione e promosse in tutte 

le fasi della preparazione e dell'esecuzione dei programmi, anche in connessione alla 

sorveglianza, alla predisposizione di relazioni e alla valutazione.

Regolamento (UE) 

1303/2013

Regolamento Disposizioni 

comuni

Art. 2 – Compiti “...L'FSE promuove l'uguaglianza di genere, la non discriminazione e le pari 

opportunità...”

●Vincolo di concentrazione del 20% delle risorse del PO per l’obiettivo tematico "Promuovere 

l'inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione" (Asse 2 del PO FSE)

●Art. 7 - Promozione della parità tra uomini e donne

●Art. 8 - Promozione delle pari opportunità e non discriminazione

●Indicatori del PO sempre suddivisi per genere

Regolamento (UE) 

1304/2013

Regolamento FSE

a) azioni per la parità di genere, le pari opportunità 
e la non discriminazione



1.1 Principi guida per la selezione delle operazioni

Nella selezione delle operazioni, così come in tutte le fasi dell'attuazione del PO, si 

tiene conto e si promuove il perseguimento dei principi orizzontali di non 

discriminazione e pari opportunità

“Metodologia e criteri di 

selezione delle operazioni 

del PO FSE”

(approvati dal CDS e poi con 

deliberazioni della Giunta 

provinciale)
2.3.2 Criteri generali di valutazione delle proposte progettuali

Le proposte progettuali ammissibili sono valutate dal Nucleo tecnico di valutazione 

anche in termini di promozione dei principi di non discriminazione e pari 

opportunità

(nell’ambito del criterio della Coerenza progettuale esterna)

Nei progetti dell’Asse 2 e in caso di soggetti disabili inseriti in percorsi sugli altri Assi, 

possibilità di riconoscere “Altre spese per attività di sostegno all’utenza” per azioni 

di accompagnamento o di servizi, finalizzate a favorire l’accesso al processo di 

apprendimento a soggetti altrimenti condizionati o limitati per ragioni di ordine 

personale o sociale

“Criteri e modalità per 

l'attuazione del PO FSE”

(approvati con deliberazione della 

Giunta provinciale n. 1690/2015 e 

ss.mm.ii.)



PO FSE – Quadro complessivo sulla parità di genere

Su un totale di 84.056 destinatari avviati al 31/12/2023 il 71,8% è di genere femminile

●Totale●Maschi●Femmine●Assi

●38311●9222●29089●1

●33713●9962●23751●2

●11974●4497●7477●3

●58●18●40●4

●84056●23699●60357●Totale



Principali interventi per le pari opportunità
e la non discriminazione

1) Buoni di servizio per la conciliazione tra famiglia e lavoro

Dati di attuazione al 31/12/2023

29.531N. totale dei destinatari

29.297di cui Femmine

223di cui Maschi

Dati di dettaglio

16.382Priorità 8iv

13.149Priorità 9iv

4.850)(di cui Buoni per emergenza COVID-19

Strumento per l’acquisizione di servizi educativi di cura e custodia di minori con età fino a 14 anni (18 anni non 

compiuti in caso di handicap o altre situazioni di disagio) in forma complementare ai servizi pubblici sul territorio 

provinciale.

Finanziati a valere su: Asse 1 – priorità 8iv

Asse 2 – priorità 9iv per le famiglie a basso reddito

Assegnati sulla base di graduatorie mensili definite in base:

all’indicatore ICEF (Indicatore della condizione economica familiare)

e di priorità volte alla promozione dei principi delle pari opportunità e non discriminazione (nucleo 

monoparentale, presenza di minori soggetti a malattia certificata, articolazione degli orari di lavoro poco 

concilianti, n. di figli o di minori in affido)



13.b Valutazione PO FSE e FESR 2014-2020

Capitalizzazione delle attività di valutazione 2014-2020 e delle loro 
risultanze per la valutazione 2021-2027

• Combinazione tra rapporti di valutazione complessivi e tematici 
per i settori prioritari di ciascun programma, oltre alla valutazione finale 
di impatto prevista dal regolamento entro il 30 giugno 2029 e agli 
approfondimenti sulle OIS

• Le valutazioni dovranno avere le seguenti caratteristiche: utilità, 
chiarezza e completezza delle domande di valutazioni, pertinenza, 
affidabilità dei dati e dei metodi, credibilità e imparzialità

• Approccio partecipativo tramite incontri ad hoc con i portatori di 
interesse e il CdS dei programmi per il consolidamento degli esiti delle 
valutazioni

• A seguito del positivo feedback dei partecipanti, prosegue l’attività di 
formazione e divulgazione dei risultati sui temi della valutazione 
supportata dai valutatori indipendenti



13.c Attività finale di comunicazione 2014-2020

Oggetto: Realizzazione della campagna informativa
a mezzo stampa «I Programmi FESR e FSE in
Trentino».

Obiettivo: Comunicare al grande pubblico e alle
imprese con un linguaggio semplice e sintetico i
principali dati e risultati raggiunti durante la
programmazione 2014-2020 e le nuove opportunità
offerte per l’immediato futuro.

Breve descrizione: realizzazione di un’infografica
prodotta ad hoc.

Periodo: dicembre 2023.

Pubblicazione: Pubblicazione su quotidiani locali
(l’Adige, il T), web (Agenzia opinione), periodici e
riviste di settore (Trentino Mese, Unione e
Commercio, Trentino Industriale, L’Artigianato,
Cooperazione Trentina, Turismo e ospitalità).


